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Questa�Guida� propone� una� formulazione� complessiva� dei� requisiti� costruttivi,
tecnici�e�organizzativi,�legati�all’igiene,�che�devono�essere�rispettati�nella�proget-
tazione,�produzione,� esecuzione,� conduzione�e�manutenzione�degli� impianti�di
ventilazione�e�condizionamento�dell’aria.�Questi�requisiti�per�gli�impianti�di�ven-
tilazione�e�condizionamento�dell’aria�hanno�principalmente�lo�scopo�di�tutelare
la�salute;�tuttavia,�essi�possono�anche�essere�dovuti�a�necessità�di�natura�tecnica.

Le�linee�guida�si�rivolgono,�in�particolare,�ai�progettisti,�ai�proprietari�di�immo-
bili,�agli�architetti,�ai�produttori�di�sistemi,�ai�produttori�di�attrezzature,�alle�auto-
rità,�agli�esperti,�ai�proprietari/gestori,�agli�amministratori,�al�personale�di�manu-
tenzione,�agli�utenti�e�a�coloro�che�ne�curano�gli�interessi,�come�i�consigli�di�fab-
brica,�le�associazioni�di�assicurazioni�che�si�occupano�della�responsabilità�civile
dei�datori�di�lavoro,�nonché�alle�associazioni�mediche�e�ai�funzionari�della�sani-
tà�pubblica.

Queste�linee�guida�integrano�altre�guide�e�norme�che�si�occupano�degli�aspetti
igienici�negli�impianti�di�ventilazione�e�condizionamento�dell’aria,�anche�se�non
è�fatto�esplicito�riferimento�a�tali�documenti.

Nella�revisione�dell’edizione�del�1998�della�VDI�6022,�le�parti�della�guida�che
erano�state�sviluppate�negli�anni�sono�state�armonizzate�in�un�unico�documento.
È�stato�anche�sostituito�il�riferimento�alla�norma�DIN�1946-2�con�quello�alla�nor-
ma�UNI�EN�13779.�Le�descrizioni�dei�metodi�di�misura,�contenute�nella�bozza
di�questa�guida�e�per�le�quali�erano�state�richieste�le�osservazioni,�saranno�pub-
blicate�in�un’altra�guida.
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1.1 - Scopo 

Questa guida si applica a tutti i sistemi di ventilazione e condizionamento dell’a-
ria e alle unità di trattamento dell’aria che servono ambienti o aree occupate in
ambienti e che sono utilizzate da persone per più di 30 giorni l’anno o, sistema-
ticamente, per più di 2 ore al giorno. Queste linee guida si applicano a tutti i siste-
mi e ai loro componenti, centralizzati o periferici (comprese le unità di raffred-
damento), che influenzano la qualità dell’aria immessa negli ambienti.

Le prescrizioni presenti nella guida dovranno essere applicate anche ai sistemi di
estrazione dell’aria se questi ultimi, a causa del ricircolo (vedere il capitolo 2 per
la definizione di ricircolo d'aria), possono influenzare la qualità dell’aria immes-
sa negli ambienti.

1.2 - Guida per l’applicazione ai sistemi esistenti

I sistemi di ventilazione e condizionamento dell'aria esistenti possono operare in
modo non conforme alle specifiche contenute nei documenti pubblicati dopo la
loro costruzione. Al fine di assicurare una rispondenza continuativa ai requisiti
di qualità in materia di igiene, questi sistemi dovranno essere sottoposti a fre-
quenti controlli e ispezioni igieniche, e dovrebbero essere immediatamente mes-
se in opera tutte le misure di semplice attuazione, atte a migliorare l’igiene.
Inoltre, se il sistema lo permette, si raccomanda di definire un calendario per la
completa attuazione di queste linee guida in tempi brevi. Nel caso in cui gli occu-
panti soffrano per un evidente discomfort o se si riscontra una marcata mancan-
za di igiene, si dovrà procedere alla ricostruzione dell’impianto. Potranno essere
applicate eventuali ulteriori condizioni, come previsto, ad esempio, dalle assicu-
razioni di responsabilità civile delle associazioni dei datori di lavoro.

1

CAPITOLO 1

SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE



Aria di riferimento

Si veda la sezione 3.3.

Aria ricircolata

Aria estratta e ricondotta al sistema di condizionamento per divenire parte della
portata d'aria immessa in almeno uno degli ambienti da cui è stata estratta.
Le perdite, ad esempio dalle serrande, dai sistemi di recupero di calore etc., pos-
sono dar luogo a un ricircolo d'aria come definito nello scopo della presente gui-
da. La semplice presenza di una serranda di ricircolo dell’aria, indipendentemen-
te dalla sua tenuta, è un indicatore sufficiente della presenza di un ricircolo d'a-
ria. Gli scambiatori di calore rigenerativi rotanti (ruota entalpica con guarnizioni
a spazzola o in feltro) devono sempre essere considerati luogo di ricircolo d'aria
a meno che non sia assicurata, nel sistema di recupero del calore, una adeguata
caduta di pressione tra l’aria esterna immessa e l’aria espulsa.

Aria secondaria

Portata d'aria estratta da un ambiente e a esso ricondotta dopo condizionamento
(UNI EN13779).

Controlli igienici

Si veda la sezione 5.2.

Disinfezione

Metodo per ridurre il numero di microrganismi vitali in un liquido o su una
superficie in misura tale da eliminare il rischio di infezione.

Esperto in igiene

È la persona che, grazie ad appropriati studi universitari, ha un’approfondita
conoscenza nei campi dell’igiene e della microbiologica e che, se possibile, ha
anche una esperienza professionale nel campo della medicina. Inoltre, deve pos-
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sedere una conoscenza del funzionamento dei sistemi di ventilazione e di condi-
zionamento dell’aria, almeno equiparabile a quella fornita da un corso di forma-
zione di categoria A, e una esperienza pratica nell’ispezione di tali sistemi e nel-
la valutazione dei risultati dal punto di vista igienico. 

Igiene

L’igiene è quel ramo della medicina che studia e applica i mezzi atti a conserva-
re e a migliorare lo stato di salute degli individui e della collettività, operando
soprattutto in termini di prevenzione. 

Igiene dell’aria

È quella branca dell’igiene che tratta le interazioni, rilevanti per la salute e il
benessere, tra l’aria ambiente, nella zona di respirazione, e l’uomo.

Impianti di ventilazione e condizionamento dell'aria 
e unità di trattamento aria

È l’insieme di tutti i componenti necessari per la ventilazione forzata di uno o più
ambienti. Ai fini della presente guida, nel suddetto insieme vanno compresi
anche gli specifici assemblaggi del sistema, come le unità di trattamento dell’a-
ria, centralizzate e periferiche, i dispositivi terminali etc. 

Innocuo per la salute umana

Con tale allocuzione si intende che le modalità di funzionamento e manutenzione dei
sistemi tecnici non influenzano la salute. Ciò implica anche che sono stati valutati i
possibili effetti sinergici e di reciproca amplificazione. Se necessario, si dovrebbe otte-
nere la valutazione di un esperto appartenente a un istituto indipendente riconosciuto.

Ispezioni d’igiene

Si veda la sezione 5.3.

Microrganismi

Questo termine, nell’ambito della ventilazione e condizionamento dell’aria,
comprende anche i batteri (come la legionella), le alghe e le muffe in grado di
moltiplicarsi in acqua o su superfici umide (come nell’acqua dell’umidificatore
o nella condensa). Ulteriori informazioni sono contenute nella sezione 3.5.

Portata di aria esterna

Flusso d'aria che entra in un sistema dall’esterno o direttamente in un ambiente
senza essere condizionata.

Postazione di lavoro

È considerata postazione di lavoro ogni area occupata abitualmente da lavorato-
ri per più di trenta giorni l’anno o per più di due ore al giorno.
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Pulito per spazzolatura

Condizione di una superficie pulita utilizzando una scopa o una spazzola che, a
vista, può essere definita pulita. In caso di disaccordo circa la densità di polvere
presente sulle superfici in contatto con l’aria trattata o sull’interpretazione della
definizione pulita per spazzolatura, è possibile operare delle misurazioni. Il siste-
ma è da ritenersi abbastanza pulito se l’aria immessa nell’ambiente presenta una
qualità uguale o superiore a quella dell’aria di riferimento.

Risultato critico

Esempi di risultato critico:
- frequente sovrapproduzione di unità formanti colonia nell’acqua degli umi-

dificatori (valore di riferimento 1000 UFC/ml) o nell’acqua degli impianti 
di raffreddamento (valore di riferimento 10000 UFC/ml), concentrazione di 
legionella superiore a 1 UFC/ml nell’acqua degli umidificatori o superiore 
a 10 UFC/ml nell’acqua degli impianti di raffreddamento;

- frequente contaminazione da muffa dell’acqua degli umidificatori;
- numero di unità formanti colonia a valle degli impianti di trattamento 

dell’aria più elevato di quello a monte;
- crescita microbica o muffa visibile sulle superfici a contatto con l’aria condi-

zionata nei sistemi di ventilazione e di condizionamento dell’aria.

Sistema di condizionamento e ventilazione di facile manutenzione

Sistema che consente, con un impegno ragionevole, un accesso agevole o l’ispe-
zione a vista. 

Sistemi esistenti

Ai fini della presente guida, qualsiasi sistema di ventilazione e condizionamento
dell’aria costruito prima della pubblicazione dell’edizione corrente del VDI 6022
è considerato un sistema esistente (vedere anche la sezione 1.2).

Specialista in igiene

È un medico, specializzato in igiene (o in medicina ambientale), o un microbio-
logo che abbia una conoscenza del funzionamento dei sistemi di ventilazione e
di condizionamento dell’aria almeno equiparabile a quella fornita da un corso di
formazione di categoria A e una esperienza pratica nell’ispezione di tali sistemi
e nella valutazione dei risultati dal punto di vista igienico.

Terminali

Dispositivi che operano con aria proveniente da un impianto centralizzato e, a
seconda dei casi, anche con aria secondaria; non sono dotati di ventilatore pro-
prio per la movimentazione dell’aria, ciò comporta che ciascun terminale è asser-
vito a un singolo ambiente.
Dispositivi terminali sono:

- i regolatori della portata d'aria;
- i dispositivi a induzione;
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- tutti componenti passivi come i soffitti freddi, i diaframmi freddi, i convet-
tori di raffreddamento, i pannelli di raffreddamento sospesi.

Anche i seguenti dispositivi possono essere considerati terminali:
- miscelatori esterni all’impianto centralizzato;
- post-refrigeratori e post-riscaldatori esterni all’impianto centralizzato;
- regolatori della portata asserviti a un singolo ambiente.

Unità di trattamento decentralizzate montate in facciata

Si tratta di unità installate in facciata o vicino a essa, che consentono di adottare
le vie più brevi per l’adduzione dell’aria esterna, cioè attraverso la facciata o
attraverso una finestra. 
Esempi di tali unità sono:

- unità di facciata;
- unità montate sul davanzale;
- unità installate nel sottopavimento;
- condizionatori d'aria da finestra etc.

Unità periferiche di trattamento dell’aria

Al contrario delle unità centralizzate di trattamento dell’aria, queste unità servo-
no un solo ambiente, fornendo aria secondaria o aria esterna.
Esempi di tali unità sono:

- ventilconvettori/fan-coil;
- armadietti;
- unità di raffreddamento/split etc.

(si veda la limitazione riportata nelle unità periferiche di trattamento dell’aria
montate in facciata).

UFC

Unità Formanti Colonia1.

[1] Anche indicate con l'acronimo anglosassone CFU (NdT).
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La presente guida completa, per quanto riguarda l'igiene, i regolamenti validi
riguardanti la progettazione, la realizzazione, la gestione e la manutenzione dei
sistemi di ventilazione e di condizionamento dell'aria.
Sono da ritenersi estremamente importanti le ispezioni periodiche in materia di
igiene, così come la periodica manutenzione tecnica e funzionale e le verifiche
relative all’igiene.

3.1 - Funzioni dei sistemi di ventilazione, di condizionamento
e delle unità di trattamento dell’aria

I sistemi di ventilazione, di condizionamento e le unità di trattamento dell’aria, come
gli altri servizi dell’edificio (quali le superfici riscaldate o raffreddate) hanno la fun-
zione di creare un clima interno fisiologicamente favorevole e di mantenere un livel-
lo di qualità dell’aria interna accettabile dal punto di vista dell’igiene. Tali sistemi
sono utilizzati per rimuovere dall’ambiente diversi carichi (sostanze, odori, umidità,
calore) e per proteggere gli occupanti dagli effetti dovuti alla presenza di sostanze
fastidiose o pericolose per la salute. I sistemi di ventilazione, di condizionamento del-
l'aria e le unità di trattamento dovrebbero essere progettati, installati, gestiti e manu-
tenuti in conformità con lo stato dell'arte in modo tale che essi non divengano fonte
di rischio per la salute, né provochino disagio, discomfort termico o cattivi odori.

3.2 - Qualità dell’aria immessa
L’aria introdotta negli ambienti deve essere innocua per la salute e priva di odo-
ri. Non sono ammissibili sorgenti di odori e additivi, anche se presenti a livello
subliminale (cioè al di sotto della soglia di percezione cosciente). Costituiscono
un’eccezione quegli interventi atti a mantenere o ristabilire la qualità naturale
dell’aria esterna e quei sistemi asserviti ad ambienti i cui occupanti hanno accet-
tato l’aggiunta di tali additivi. 
La qualità dell’aria introdotta negli ambienti dipende dall’aria di riferimento, dai
carichi da rimuovere e dal valore del numero di ricambi d'aria fissato.
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3.3 - Aria di riferimento
L'obiettivo minimo, per quanto concerne i requisiti igienici specificati in queste
linee guida, è evitare che il deterioramento della qualità dell'aria sia causato dal-
le unità di trattamento dell’aria, dai sistemi di ventilazione o dai sistemi di con-
dizionamento. La verifica della conformità con gli obiettivi fissati è operata con-
frontando la qualità dell’aria immessa con l'aria di riferimento la cui definizione
è di seguito riportata.

L’aria di riferimento può essere l’aria salubre esterna o l’aria salubre interna nel-
la zona occupata o può avere una qualità dipendente dal rapporto di miscelazione.

L’aria salubre esterna deve soddisfare i vincoli imposti sui contaminanti aerei
all’esterno (in conformità, tra gli altri, con l'OMS e con la direttiva europea
1990/30/EC per la concentrazione di polveri sottili). 

Il riferimento per l’aria salubre interna nella zona occupata è dato dalla legge
riguardante la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro e dai limiti fissati per il
luogo di lavoro specifico che dipendono, in funzione delle applicazioni, dalle
ordinanze riguardanti sostanze biologiche, sostanze non pericolose etc. Nel caso
in cui non siano disponibili valori di riferimento per la salvaguardia della salute
o valori limite basati su parametri tecnici, il requisito minimo è che la ventilazio-
ne e il sistema di condizionamento dell'aria non provochino un deterioramento
della qualità dell'aria in alcuna zona. 

L’aria salubre esterna viene impiegata come aria di riferimento nel caso dei siste-
mi centralizzati di ventilazione, di condizionamento e per le unità di trattamento
dell’aria; si vedano le figure 3.1 e 3.2.
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Fig. 3.1 - Sistema di ventilazione e di condizionamento dell’aria centralizzati o unità di
trattamento dell’aria che operano a tutt’aria esterna. Le linee guida si applicano alla
regione colorata in grigio. L’aria salubre esterna è quella circolante nella regione qua-
drettata in grigio.



L’aria salubre interna nella zona occupata è utilizzata come aria di riferimento

per i sistemi di ventilazione e di condizionamento dell'aria, nel caso di unità di

trattamento dell’aria periferiche e unità terminali che trattano aria secondaria, ma

non aria esterna (si vedano le figure 3.3 e 3.4). Se l'aria secondaria è prelevata da

uno spazio altamente contaminato (come nel settore industriale o nella produzio-

ne), l'aria estratta deve essere sufficientemente pulita prima di poter essere utiliz-

zata, si veda la norma UNI EN 13779.
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Fig. 3.2 -  Sistema di ventilazione e di condizionamento dell’aria centralizzati o unità
di trattamento dell’aria che operano con ricircolo. Le linee guida si applicano alla
regione colorata in grigio. L’aria salubre esterna è quella circolante nella regione qua-
drettata in grigio.

Fig. 3.3 -  Sistemi di ventilazione e di condizionamento dell'aria, nel caso di unità di trat-
tamento dell’aria periferiche e unità terminali che trattano aria secondaria prelevata da
ambienti fortemente contaminati (come nel settore industriale o nella produzione), ma
che non aggiungono aria esterna. Le linee guida si applicano alla regione colorata in gri-
gio. L’aria salubre interna, nella zona occupata, è quella circolante nella regione tratteg-
giata verticalmente in grigio.



La qualità dell’aria di riferimento è compresa tra quella dell’aria salubre esterna
e quella degli ambienti interni nel caso di sistemi di ventilazione e di condizio-
namento dell’aria centralizzati, di unità di trattamento dell’aria periferiche e di
dispositivi terminali che, per formare la portata d'aria immessa, miscelano aria
secondaria con aria esterna o con aria prelevata da sistemi di condizionamento
centralizzati. I requisiti minimi di qualità dell’aria immessa dipendono dalle pro-
porzioni relative in cui vengono mescolate l’aria secondaria e l’aria esterna o l’a-
ria da impianti centralizzati (si vedano le figure 3.5 e 3.6).
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Fig. 3.4 - Unità periferiche di trattamento dell’aria o dispositivi terminali che trattano aria
secondaria prelevata da ambienti poco contaminati, ma che non aggiungono aria esterna.
Le linee guida si applicano alla regione colorata in grigio. L’aria salubre interna, nella
zona occupata, è quella circolante nella regione tratteggiata verticalmente in grigio.

Fig. 3.5 -  Sistemi di ventilazione e di condizionamento dell'aria, nel caso di unità di tratta-
mento dell’aria periferiche e unità terminali che trattano aria secondaria prelevata da ambien-
ti fortemente contaminati (come nel settore industriale o nella produzione) e aria esterna o
aria prelevata da un impianto di condizionamento centralizzato. Le linee guida si applicano
alla regione colorata in grigio. L’aria salubre interna è quella circolante nella zona quadret-
tata. Nella regione tratteggiata verticalmente, per determinare la qualità dell'aria devono
essere considerate le frazioni di aria estratta e di aria esterna, si veda il paragrafo 3.3.



Ciò significa che: 
- quanto maggiore sarà la frazione d'aria esterna o di aria da un condizionato-

re centralizzato, tanto più si sceglierà come riferimento la qualità dell’am-
biente salubre esterno;

- quanto minore sarà la frazione d'aria esterna o di aria da un condizionatore
centralizzato, tanto più si sceglierà come riferimento la qualità dell’aria
salubre interna nella zona occupata.

Nel caso in cui l’aria secondaria sia prelevata da ambienti ad alta contaminazione (come
nelle industrie e negli impianti di produzione), l’aria estratta deve essere adeguatamen-
te pulita prima di poter essere usata come parte della portata d'aria immessa.

3.4 - Requisiti fisici
Gli intervalli ammissibili per la temperatura operativa, per l’umidità e per la
velocità dell’aria ai fini del comfort termico sono specificati nelle norme UNI EN
13779 e UNI EN 15251.

Le emissioni sonore dai sistemi di ventilazione e di condizionamento dell’aria
devono essere conformi ai requisiti specifici per l’uso, come ad esempio nel caso
dei valori limite riportati nella norma UNI EN 15251.

3.5 - Requisiti chimici e microbiologici
I sistemi di ventilazione e di condizionamento dell’aria devono essere progetta-
ti, costruiti, gestiti e manutenuti in conformità con lo stato dell’arte in modo tale
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Fig. 3.6 - Unità periferiche di trattamento dell’aria o dispositivi terminali che trattano aria
secondaria prelevata da ambienti poco contaminati. (per esempio una sala riunioni) e aria
esterna o aria prelevata da un impianto di condizionamento centralizzato. Le linee guida si
applicano alla regione colorata in grigio. L’aria salubre interna è quella circolante nella zona
quadrettata. Nella regione tratteggiata verticalmente, per determinare la qualità dell'aria devo-
no essere considerate le frazioni di aria secondaria e di aria esterna, si veda il paragrafo 3.3.






